
 
“E’ stato molto emozionante incontrare al Quirinale il Presidente della Repubblica Giorgio 

Napolitano e altre illustri personalità quali i ministri Bersani e Bonino, il dottor Gianni Letta e l’ex 

presidente della Provincia di Alessandria Fabrizio Palenzona che, congratulandosi per l’ottimo 

risultato ottenuto, è stato molto lieto di fare la mia conoscenza in qualità di unica Alfiere 

rappresentante il nostro territorio”. E’ ancora visibilmente emozionata Paola Penati, Alfiere del 

Lavoro 2007 premiata il 24 ottobre a Roma dal Capo dello Stato. La 19enne di Morano sul Po, ex 

studentessa del corso Commerciale dell’Istituto Superiore Statale “Leardi” (nell’albo d’oro degli 

Alfieri succede ad Alfio Vicino, altro ex allievo ragioniere), rientrata dalla Capitale è venuta ad 

incontrare studenti ed insegnanti a Palazzo Leardi per una piacevole chiacchierata. Ha così 

ripercorso l’intensa tre giorni romana e non solo. Profondamente radicato l’attaccamento alla scuola 

che l’ha vista crescere: “Tutte le emozioni di questi giorni mi suggeriscono pensieri di 

apprezzamento e di riconoscimento per lo storico Istituto Leardi (il prossimo anno festeggerà i 150 

anni di attività, ndr), per la preside Paola Robotti e per tutti gli insegnanti che ho avuto durante il 

corso di studi. Mi risulta grata l‘occasione per indirizzare a tutti il mio più sentito ringraziamento 

per l’alto profilo professionale, la cultura e la sensibilità che hanno saputo esprimere in questi 

bellissimi cinque anni”. L’ottimo percorso scolastico si è concluso la scorsa estate conseguendo il 

diploma di ragioniera con 100/100 e lode. Un risultato che, insieme a tutti i dieci in pagella dalla 

seconda alla quinta, le ha consentito di spiccare il volo nell’olimpo dei nuovi 25 Alfieri del Lavoro 

con una ineguagliabile media di 9.89, seconda in assoluto in Italia. Paola Penati è rimasta 

particolarmente colpita da quanto pronunciato da Giorgio Napolitano: “Il Capo dello Stato ha 

avuto parole di simpatia per tutti i giovani, si è indirizzato personalmente a ognuno degli Alfieri 

elogiando la scelta universitaria (analogamente ad Alfio Vicino, la giovane casalese è ora iscritta 

alla Facoltà di Economia a Palazzo Hugues, ndr), esprimendo parole di incoraggiamento con tratti 

di profonda umanità e comprensione”. Nutrito il parterre di personalità presenti alla premiazione 

dei Cavalieri e degli Alfieri del Lavoro svoltasi nel Salone dei Corazzieri del Quirinale, tra cui 

spiccavano il vicepresidente della Camera dei Deputati Pier Luigi Castagnetti, per il Governo i 

ministri Tommaso Padoa-Schioppa (Economia e Finanze), Pier Luigi Bersani (Sviluppo 

Economico e Attività Produttive), Cesare Damiano (Lavoro), Emma Bonino (Politiche Europee e 

Commercio Internazionale), il presidente della Federazione Nazionale Cavalieri del Lavoro Mario 

Federici. La neoAlfiere ripercorre i momenti salienti curati dal protocollo: “Nello svolgimento 

della cerimonia al Quirinale ognuno degli Alfieri è stato abbinato ad un Cavaliere del Lavoro sulla 

base degli studi compiuti. Nella mia qualità di iscritta alla Facoltà di Economia sono stata 

abbinata al Cavaliere del Lavoro lombardo Paolo Alberto Lamberti, operante nel campo 

dell’industria chimica e laureato in Economia e Commercio”. Oltre all’aspetto formale ed ufficiale 

dell’evento, Paola Penati non può dimenticare i luoghi che l’hanno ospitata: “Sono rimasta 



affascinata dalla bellezza e dall’immenso patrimonio artistico e monumentale della Capitale, dalla 

cordialità e dal calore umano dei romani. La maestosità di Piazza San Pietro ed il fascino di 

Piazza Navona sono fra i ricordi che mi rimarranno impressi nella memoria in maniera 

indelebile”. Al “Leardi” suona il campanello indicante il cambio dell’ora. La neoAlfiere si congeda 

dalla sua scuola: “Devo raggiungere Palazzo Hugues per le lezioni all’Università”. Inizia quindi il 

nuovo percorso di studi che sarà sicuramente ricco di risultati come il precedente. 
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